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FONDO MUTUALISTICO PER LA  
STABILIZZAZIONE DEL 
REDDITO AGRICOLO  

        
 
 
  

CONVEGNO 
CLIMA E AGRICOLTURA  4.0 

Madonna di Campiglio,  5 APRILE 2018 
  

                       Prof. Luciano Pilati   
Dipartimento di Economia e Management - UNITN   



IL PROGETTO P.E.I. (*),  P.S.R. TRENTO  
MISURA 16 –  RISK MANAGEMENT 
COORDINATO DA CoDiPra PERSEGUE DUE 
OBIETTIVI PRIORITARI:  
 
1)IMPLEMENTARE LO STRUMENTO DI 
STABILIZZAZIONE DEL REDDITO -  INCOME 
STABILISATION TOOL  (IST) CON 
L’ATTIVAZIONE DI UN APPOSITO FONDO 
MUTUALISTICO  
 
2) AVVIARE LA CORRETTA GESTIONE DEL 
RISCHIO FITOPATIE    
   
* Partenariato Europeo Innovazione 
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LO STRUMENTO IST (ART.39 REG.1305/2013)  
 

- PROTEGGE IL REDDITO (*) DELLA SINGOLA 
IMPRESA AGRICOLA CONTRO RIDUZIONI 
SUPERIORI AL 20% DEL REDDITO MEDIO 
  
- COPRE  QUALSIASI EVENTO CHE PROVOCHI 
LA RIDUZIONE DEL REDDITO (CON ALCUNE 
AVVERTENZE) 
 
 

- COMPENSA LA PERDITA DI REDDITO  FINO 
AL 70% (LIVELLO MASSIMO) 
 
(*) Il reddito da stabilizzare non considera: a) le attività 
extra-agricola; b) i costi fissi; c) alcuni tipi di costi 
variabili facilmente «manovrabili» con scelte gestionali.    
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   LO STRUMENTO IST:  

-  NON E’  MIRATO AL SOSTEGNO 
(AUMENTO) DEL REDDITO AGRICOLO 

-  CONSENTE DI STABILIZZARE IL 
REDDITO  QUANDO SI MANIFESTANO  
SHOCK ESOGENI DI MERCATO 

-  BENEFICIA DI AIUTI PUBBLICI AMMESSI 
DALLA O.M.C (*) ED E’ INSERITO IN 
YELLOW BOX 

(*)  Organizzazione Mondiale Commercio 
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CHI APPORTA LE RISORSE FINANZIARIE PER 
L’INTERVENTO DI STABILIZZAZIONE DEL 
REDDITO?    
 

GLI AGRICOLTORI DEVONO COSTITUIRE UN 
APPOSITO FONDO MUTUALISTICO E VERSARE 
DELLE QUOTE-CIFRE SUL FONDO. 
 
L’AIUTO PUBBLICO SI FA CARICO DEL 70% 
DEI COSTI AMMISSIBILI (SPESE DI 
COSTITUZIONE, INDENNIZZI, INTERESSI).    
 
  

PER OGNI 1€ VERSATO DAGLI AGRICOLTORI  
SUL FONDO L’UNIONE EUROPEA APPORTA 
GROSSO MODO 2€.   
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   QUESITO:    

  PERCHE’ ATTIVARE UN  FONDO 
MUTUALISTICO PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL REDDITO 
AGRICOLO?   

   

  PERCHE’ NON SI RICORRE ALLE 
ASSICURAZIONI?  
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  CI SONO DUE GROSSI OSTACOLI 

ALL’IMPIEGO  DELLE USUALI 

POLIZZE ASSICURATIVE:   

  1) RISCHO SISTEMICO 

  2) ASIMMETRIA INFORMATIVA 

     (L’AGRICOLTORE DISPONE DI MAGGIORI 

INFORMAZIONI SUL REDDITO EFFETTIVO 

RISPETTO AGLI INTERESSATI)    



FONTI DEL RISCHIO  
                                    (effetti tra  parentesi) 
 
 

- CLIMA/AMBIENTE (quantità prod.ta) 
  

- MERCATO  (prezzi, tassi d’interesse) 
 

- TECNOLOGIA  (ambiente/salute) 
 

- REGOLAMENTAZIONI DEI MERCATI E  
DEL COMMERCIO INTERN.LE (ES.DAZI)                

    (prezzi e quantità)     
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TIPOLOGIE DI RISCHI 

                                  

          Rischi per l’impresa agraria 

Autonomo    Intermedi        Sistemico 

°-----------°-----°----°------------------° 
 Infortunio Grandine Gelo Siccità                    Prezzo  

 

POLIZZE ASSICURATIVE              ALTRI STRUMENTI                           
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TIPI (estremi) DI RISCHIO    
 1) SISTEMICO.  Esiste correlazione tra i rischi delle 
imprese. Il fenomeno avverso colpisce 
simultaneamente tutte le aziende agricole. Se 
cambia il prezzo del latte sul mercato europeo la 
variazione colpisce tutte le aziende agricole  che 
producono latte. 

2) AUTONOMO. Se l’evento avverso si manifesta in 
un’azienda resta invariata la probabilità che si 
verifichi in un’altra azienda. Ad esempio, 
l’infortunio di un agricoltore non incide sul rischio 
infortunio degli altri agricoltori. 
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STRATEGIE GESTIONE DEL RISCHIO 
 
  1) ACCETTAZIONE  
   
  2) TRASFERIMENTO A TERZI 
       2.1  - ASSICURAZIONE 
       2.2 - MERCATO DEI CAPITALI 
       2.3 - INTEGRAZIONE VERTICALE 
                                                                       ? 
  3) CONTRASTO/MITIGAZIONE 
       3.1 - DIVERSIFICAZIONE COLTURALE 
       3.2 - DIFESA TECNOLOGICA ATTIVA 
       3.3 - FONDI MUTUALISTICI 
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   - QUANDO IL RISCHIO È (MOLTO)  SISTEMICO LA STRATEGIA DI  
TRASFERIMENTO A TERZI DEL RISCHIO TRAMITE ASSICURAZIONE 
NON È PRATICABILE. SE SI  VERIFICA L’EVENTO AVVERSO LE 
COMPAGNIE D’ASSICURAZIONE DOVREBBERO RISARCIRE  
SIMULTANEAMENTE  TUTTI GLI AGRICOLTORI CHE HANNO 
SOTTOSCRITTO LA POLIZZA.  

-  PER CONTRASTARE RISCHI SISTEMICI GLI AGRICOLTORI DEVONO 
ATTIVARE FONDI MUTUALISTICI OVVEROSIA  FARSI CARICO 
PERSONALMENTE DEL RISCHIO SIA PUR CON L’AIUTO 
FINANZIARIO DELL’UNIONE EUROPEA.  

-  LA PRATICABILITA’ DELLA RIASSICURAZIONE DEI FONDI 
MUTUALISTICI  «A REGIME» E’ TUTTA DA VERIFICARE. IL 
TRASFERIMENTO DEL RISCHIO A TERZI   E’ COMUNQUE 
UN’OPZIONE COSTOSA. NELLA FASE INIZIALE E’ CONSIGLIABILE 
IL CONTIMENTO DELLA PERCENTUALE DI INDENNIZZO DELLE 
PERDITE DI REDDITO.  
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REDDITO AGRICOLO = 
       QUANTITA * PREZZO – COSTI  
 
   (Rischi climatici)   (Rischi prezzo/mercato) 

    

NON SI DEVONO INDENNIZZARE PERDITE 

DI REDDITO DOVUTE A INEFFICIENZE 

NELLA GESTIONE AZIENDALE  (PROBLEMA 

DI ASIMMETRIA INFORMATIVA) 
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       LO STRUMENTO DI STABILIZZAZIONE DEI REDDITI NON E’ 
ALTERNATIVO MA COMPLEMENTARE AGLI ALTRI  
STRUMENTI (ASSICURAZIONI)  DI GESTIONE DEL RISCHIO  

    

   - I RISCHI SULLE QUANTITA’ RESTERANNO COPERTI CON LE 
POLIZZE ASSICURATIVE  

   - I RISCHI DI  PREZZO/MERCATO SARANNO COPERTI CON 
LO STRUMENTO DI STABILIZZAZIONE DEL REDDITO 

   

    L’USO DELLE  RISORSE PUBBLICHE PER AGEVOLARE LE 
POLIZZE ASSICURATIVE E I FONDI DI MUTUALITA’ DEVE 
SEGUIRE CRITERI DI EFFICIENZA NELL’INTERESSE ANCHE 
DEL CONTRIBUENTE. 
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-  I PREZZI  DEI PRODOTTI AGRICOLI 
MANIFESTANO UNA FORTE VOLATILITÀ!  

-  ANCHE IL RISCHIO CLIMATICO STA 
AUMENTANDO!   

-  NUOVI RISCHI (VENTI) DI MERCATO SI 
PROFILANO ALL’ORIZZONTE!    

   CONCLUSIONE: LA GESTIONE DEL RISCHIO 
MIRATA ALLA STABILIZZAZIONE DEL REDDITO E’ 
CRUCIALE PER DARE UN FUTURO ALLE AZIENDE 
AGRICOLE!  
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Grazie  
dell’attenzione 

   Prof. Luciano Pilati 


